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Il tema dei porti turistici deve essere affrontato nel rap-
porto fra Stato e Regioni per non lasciare l'iniziativa al «fai da
te locale» che può creare squilibri ambientali e diseconomie.
È ilmessaggio lanciatodalministroper lo sviluppoeconomi-
coPierluigiBersaniche ieriha inaugurato Porto Reno, ilnuo-
vo approdo turistico di Casalborsetti (Ravenna). «Il caso di
Porto Reno, da questo punto di vista, è un esempio da segui-
re, perchè viene realizzato con il positivo concorso di risorse
locali, economiche,progettuali edamministrative».Realizza-
to su una superficie di 145mila metri quadrati a terra e
52.500 a mare, il porto dispone di 475 posti barca.

AEROPORTI Per Alitalia si è chiusa una set-

timana nerissima e se ne apre un’altra di pas-

sione, da cui dipende non solo il futuro della

compagnia di bandiera, ma anche quello dei

due più importanti ae-

roporti del Paese, Fiu-

micino e Malpensa.

Venerdì prossimo, in-

fatti, ilConsigliodiamministra-
zione della società si riunirà per
unprimoesamedelpianoindu-
striale per tamponare le falle
più vistose della gestione. E sul
tavolo, comenoto, c’è lapropo-
sta del superrdirettore Giancar-
lo Schisano, di cancellare le
“rotte intercontinentali poco
redditizie”,chetrasdotto inpra-
tica significa l’eliminazione di
voli in partenza e in arrivo a
Malpensa.
Dunque, indipendentemente
dal destino prossimo venturo

della compagnia (liquidazione
ovenditaatrattativaprivata)al-
meno un a vittima la crisi Alita-
lia l’hagià fatta:quellospiritodi
collaborazione fra i due su-
per-aeroporti che anche di re-
cente era stato ribadito dai sin-
daci di Roma e Milano, Walter
VeltronieLetiziaMoratti.E’evi-
dentechea questo punto, salvo
improbabili colpi di scena, il fu-
turo di Malpensa è tutto in sali-

ta: il suoruolodihubpassaqua-
si fatalmente nel libro dei sogni
di mezza estate. Anzi, di inizio
autunno, perché l’eventuale
(anzi probabile) taglio delle rot-
te dovrebbe scattare a partire da
settembre.
C’è poi una seconda vittima: il
titolo Alitalia, sceso incaduta li-
bera da quota 1,134 euro a a
0,752euro.Dal30gennaioscor-
so,quandoPiazzaAffaribrinda-
va con il massimo dell'anno al-
le 11 manifestazioni d'interesse
giunte al Tesoro per l’acquisto
della compagnia, alla chiusura
di venerdì il titolo della compa-
gnia ha perso in Borsa un terzo
del suo valore (esattamente il
33,6%). Un bagno di sangue
causato dalla progressiva uscita
di scena di tutti i pretendenti,
conclusasi con l'addio da parte
dell’ Air One di Carlo Toto.
Così,dafiinegennaioinpoi,,ol-
treavolareognigiornoinperdi-
ta, Alitalia ha bruciato in Borsa
più di 500 milioni di euro di ca-
pitalizzazione. Il valore del vet-
tore è infattiprecipitato da qua-
si 1,57 miliardi di euro a 1,04
miliardi, un dato che ne fa non
solo la società più piccola tra le
Blue Chips dello S&P/Mib, ma

la rendeanchedivalore inferio-
re rispetto a gruppi di medie di-
mensioni come Amplifon,
Enia, Credito Valtellinese e Re-
cordati.
Il titolo (0,752 euro il prezzo di
riferimento di venerdì) viaggia

ormai vicino ai minimi storici
segnati il 12 ottobre 2006
(0,735 euro) quando le azioni
Alitalia crollarono in Borsa sui
timori per una ricapitalizzazio-
ne e sul rischio di insolvenza
nei primi mesi del 2007.

Annuncianobattaglia i sindaca-
tidicategorie riguardoalladeci-
sione della società Luxottica di
obbligare i dipendenti degli sta-
bilimenti di Sedico (Belluno),
Rovereto (Trento) e Torino ad
accaederealle lineediproduzio-
ne portando i loro effetti perso-
nali solo in un marsupio in pvc
trasparente, dato in dotazione
dalla stessa azienda.
L'iniziativa, annunciata alcune
settimanefa,èstataufficialmen-

temotivatacol fattochedatem-
po sarebbero stati registrati epi-
sodi di sottrazione indebita di
migliaia di occhiali all'interno
delle strutture aziendali.
L'annuncoiata opposizione dei
sindacati a questa misuraazien-
dale, ritenuta sproporzionata e
rivoltaalsolocontrollodei lavo-
ratori, si concretizzerà dopodo-
mani con il ritiro dai dipenden-
ti dei marsupi distribuiti in fab-
brica e la riconsegna degli stessi
alla direzione.
«Abbiamosemprerifiutatoladi-
scussione su questo strumento
- spiega Giuseppe Colferai, se-
gretario della Filtea- Cgil di Bel-
luno, commentando la vicen-
da - perchè ci sembra una rispo-
sta esagerata alle sottrazioni di
occhiali rilevate le quali, quan-
do scoperte, hanno peraltro

sempre riguardato persone con
ruoli di notevole responsabilità
e molto vicine all'azienda, non
lavoratori ordinari».
«Rifiutiamo quindi compatta-
mente,d'intesacon lealtre sigle
sindacali, l'imposizione dell'
azienda - continua il segretario
dellaFiltea - perchè rappresenta
una macroscopica violazione
dellaprivacy. Non è ammissibi-
le cheun lavoratore faccia sape-
rea tutti, adesempio, seassume
farmaci di tipo particolare. E
poiché l’80% del personale è
femminile, pare grottesco che
le lavoratrici debbano rendere
noto quale sia la loro preferen-
za in fatto di marche e tipi di as-
sorbenti».
Intanto l'azienda, dopo le pole-
miche nate dalla sua decisione,
ha diffuso un comunicato in
cui«ricordacheèunprecisodo-
vere dell'impresa, nel primario
interesse di tutti i lavoratori, re-
primereepisodidiappropriazio-
ne indebita di beni aziendali».
La Luxottica precisa inoltre che
perlamessainsicurezzadeglief-
fetti personali ha predisposto
l'uso di spogliatoi e che l'uso del
marsupio«nonèinnessunmo-
doobbligatorio,machinonde-
siderausarlo nonpotrà comun-
que servirsi di altri tipi di conte-
nitore».
Finqui le notizie, cui vannoper
forza di cose aggiunte due righe
di commento: che la Luxottica
abbia tutto il diritto di tutelarsi
contro i furti, è fuori discussio-
ne.Madirecheimarsupi traspa-
rentinon sonoobbligatori e pe-
rò ribadire che gli altri sono vie-
tati è come invitare le lavoratri-
ciaportarsigliassorbenti inma-
no. Cioè, come si dice in Vene-
to, “xe pezo el tacòn del buso”.
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